
DOMENICA L DI QVARESIMA.

tato,per indebolirecon le fue tentationi il nimico noftro poichtfu. 
perandolo,diuenne aliai men forte. Perche in quella guifa,che Chd 
fìo fu tutto,e l’intero autore della falute,e noftra redentione, cofitut 
tele Tue opere particolari fanno medicina ànoftri mali, e ne appor­
tano lingulari benefici.Cofi egli fuperò con lafua morte,lamorte no 
lira,e riparò co la fuarefurrettionelavita noftra,fanò le ferite noftrc 
co le fue,roppe i noftri legami co’ fuoi,fan tifico i digiuni noftri,(aerò 
col fuo battefimo il noftro, e finalmente debilitò con le lue tentalo* 
ni le noftre, e vincendo il diauolo gli tolfe quafilagiuriditione.' In' 

Sìmii ;ht 4ueEaguifa, che vn giudice viando nel giudicare, e nel fententiarc 
ii diauolo piu auttorità di quel che fe li venga perde ancora la fuaordinaria, 
è indebolì coli volendoli diauolo tentar Chnfto,che in conto alcuno gli era 
to • foggetto , perfe ancora in vn certo modo l’autto4tà di poter tentar 
Gio. 16 poi. Qjù accennano quelle parole dette da Chrifto: Voi haretend 
Meditatio tnondopreffura^maconfidateui, che io ho vinto il mondo. Che mi dici tu 
ne à chri signor mio? Per quefto,che animo mi dai tu piu di quello , che io 
”0, mi trouo j* Che conforto con quefte tue parole? Tu vuoi ch’io micon

fidi d'hauere à vincere il mondo, perche lo vincerti, e par che tu 
non fappi quanto la mia forza fia minor della tua ?

Fratelli in quefte parole di Chrifto riluce vna gratia marauiglio- 
fa,e vna marauigliofa degniti di Chrifto huomo. Vfail Signorequel 
modo medefimo d’argomentare,che vfa l’Aportolo in quelle parole: 

Kom.s. Selo fyiritodi colui, che rifufeitò Giefa habita in voi, chi lo rifiifiitodìi 
morti, rifiifciterd i vostri corpi mortali per conto dello Spirito Santo, che 
habitain voi. Quafi dica: feil medefimofpirito, chehabitainChri- 
fto, habita ancora in voi,farà il medefimo effetto in voi, che fece in 
Chrifto. Il medefimo fpirito, none disfimileà fefteffo,efiaouun- 
que fi vogii, ancorché fia multiplice. Di modo che fe rifufeitò Chri­
fto tanto marauigliofamente, rifufeiterà voi ancora marauigliofa- 
mente . Quello ddque è il fenfo di Chrifto in quelle parole: Se io col 
mezzo dello Spirito Santo, che habita in me ho foggiogato il mon- 

” do, e il fuo principe, voi parimente, che hauete l’ifteffo fpiritolo fog 
Gìo.i 6. giogherete. Dunque Confidatevi che io ho vinto il mondo. Volle anco­

ra con quello lafciarfi tentare, darne ad intendere quanto le tenta* 
Sìmil.per tionici fieno falubri, vtili,eneceflarie . Ma qui fi parla de’buoni, 
tkmi1**" e non S^P1) • E cofa chiara, che il fuoco abbrucia la paglia, c

oro. Che fe voi volete pur ch’io vi dicaquali fieno 1,e vtili- 
\ u\e ne P°tto numerare affai,e la prima fia, che fendo la cognitio­

ne di fe fteflo il fondamento di tutta la vita fpirituale3c cofa incredi*


